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Manovre dell'ultimerà per salvare 
Bisaglia da un verdetto di condanna 

Nuovi elementi contro il ministro democristiano dimissionario - Un redattore di OP ora in Para­
guay avrebbe affermato che i giornalisti della rivista avevano l'ordine di non attaccare Bisaglia 

ROMA — «La fase istrutto­
ria dei lavori è chiusa »: con 
questa laconica frase il giurì 
d'onore ha tagliato corto ieri 
sera con le illazioni e le vo­
ci sulla riapertura della fase 
istruttoria con l'audizione di 
nuovi testimoni e l'acquisizio­
ne di altri documenti. Resta 
anche confermato che il giurì 
concluderà i lavori entro do­
mani notte e che la sua rela­
zione sul caso Pisano Bisa­
glia verrà letta in aula da 
Fanfani venerdì. 

Al Palazzo della Sapienza, 
davanti al giurì, è comparso 
soltanto e per pochi minuti 
il senatore missino Giorgio Pi­
sano. Ha consegnato — su ri­
chiesta dei cinque senatori — 
due pellicole fotografiche re­
lative alla minuta della lette­
ra scritta nel '76 da Pecorel-
li per chiedere nuovi finan­
ziamenti alla sua agenzia 
scandalistica OP. Le pellico-
le « sono state acquisite agli 
atti ». 

La richiesta sarebbe parti­
ta dal commissario democri­
stiano Giancarlo De Carolis 
ed è apparso, per la verità, 
molto strano che fosse stata 
avanzata quando il giurì d'o­
nore era ormai giunto ad un 
passo dalla conclusione dei 

lavori. Da Pisano si voleva 
sapere perchè sulla fotogra­
fia della minuta di Pecorelli 
pubblicata da « Candido » non 
comparivano alcuni tratti di 
penna che si ritrovano sull* 
originale. La spiegazione del 
e mistero » è in realtà una 
semplicissima questione tecni­
ca riguardante la stampa in 
offset. 

Resta l'interrogativo: per­
chè il giurì d'onore ieri sera. 
a poche ore dalla consegna a 
Fanfani del documento con­
clusivo dell'indagine, ha chie­
sto ed ottenuto una proroga 
fino alla mezzanotte di doma­
ni? Le bocche dei cinque 
« saggi » sono rimaste cucite. 
è possibile però una ricostru­
zione. n giurì d'onore — do­
po aver lavorato anche saba­
to e domenica scorsi — si era 
dato appuntamento il pome­
riggio di lunedì. I senatori 
Ferralasco, Venanzi, De Ca­
rolis. Malagodi e Filetti do­
vevano discutere la relazio­
ne finale, quella con le deci­
sioni sulla vicenda. Ma sem­
bra che le trenta cartelle 
scritte dal senatore liberale 
Malagodi consistessero in una 
semplice sintesi: grandi vuo­
ti invece al posto dei giu­
dizi. 

E' evidente che all'interno 
della commissione c'è chi sta 
tentando disperatamente di ' 
salvare Bisaglia e il suo ono­
re compromesso da una let­
tera con la quale si solleci­
tavano finanziamenti per una 
rivista scandalistica. La peri­
zia tecnica ha dimostrato chia­
ramente che la lettera è au­
tentica e fu scritta per essere 
spedita L'altro elemento cla­
moroso contro Bisaglia è una 
testimonianza, quella del de­
putato democristiano Egidio 
Carenini che ha sostenuto, da­
vanti ad un deputato democri­
stiano. Danesi, che i collega­
menti tra Bisaglia e Pecorelli 
esistevano. L'ufficiale pagato­
re era proprio Emo Danesi, 
già segretario del boss do-
roteo. 

Ieri Pisano ha diffuso la vo­
ce che nella giornata di lu­
nedi il giuri avrebbe acquisito 
la registrazione di una inter­
vista ad un ex collaboratore 
di OP. ora in Paraguay. Au­
gusto Marcelli, trasmessa dal 
TG2. Marcelli dichiarava che 
nell'agenzia avevano l'ordine 
di non attaccare Bisaglia. 
Giurì e TG2 non hanno con­
fermato la notizia. 

Giuseppe F. Mennella 

Rivelazione delia figlia alla Commissione 

«Consigliarono» a Moro 
di lasciare la politica 

ROMA — Fu durante II suo secondo viaggio ufficiale; 

negli Stati Uniti che Aldo Moro fu autorevolmente con* ' 
sigliato ad abbandonare la vita politica o, in via subor­
dinata, a cambiare linea. Questo particolare — come ri-, 
feriscono fonti di agenzia — sarebbe emerso ' durante' 
l'audizione di una delle tre figlie di Aldo Moro, Agnese, 
davanti alla commissione parlamentare d'inchiesta che 
ieri ha ascoltato anche le altre due figlie del leader de: 
Maria Fida e Anna Maria. Agnese Moro avrebbe aggiunto 
che a dare al padre questo « consiglio » sarebbe stata 
una personalità americana. La circostanza era stata ri­
ferita alla commissione anche dal prof. Giuliano Vassalli 
nalla deposizione resa la settimana scorsa. 

La circostanza dei consigli rivolti a Moro di abban­
donare o modificare la linea politica non è nuova: ne 
parlò la stessa vedova del leader de davanti alla commis­
sione Moro. Eleonora Moro però ai limitò a dire che con. 
sigli In questo senso al marito erano stati rivolti durante 
un incontro internazionale fuori d'Italia, senza specificare 
dove e quando. 

«Dalla testimonianze delle tre figlie di Moro tono emer­
si — ha detto il sen. Lapenta al giornalisti — l'angoscia • 
Il tormento fn cui viveva e viva fa famiglia di un grosso < 
personaggio politico esposto a rischi quotidiani per l'atti­
vità che svolgeva ». Agnese Moro avrebbe detto che la 
sua famiglia è sempre vissuta In un'atmosfera di preoc­
cupazione e a volte di terrore, fin dal 1960 • poi via via 
quando cominciò a delincarsi la politica di centro-sinistra. 

Nuovo «passo indietro» alla vigilia dell'elezione del governo regionale 

La DC sarda si autoesclude dalla giunta 
Pretestuose accuse 
una riunione del 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La DC ha rot­
to l'accordo unitario per la 
giunta sarda, ritrovando la 
maggioranza del « preambo­
lo», contro la sinistra del, 
partito. La decisione è-stata 
presa nella notte tra lunedi 
e martedì, con una motiva/ o 
ne del tutto pretestuosa. Se­
condo la maggioranza del co­
mitato regionale democristia­
no (dorotei, forzanovisti e 
fanfaniani). la rottura é do­
vuta alla e interpretazione 
stravolgente» che i comuni­
sti avrebbero dato della linea 
di unità autonomistica, ed al­
la e accettazione acr.tica Cei 
la svolta nazionale» del no­
stro partito. In definitiva. la 
maggioranza del partito scu-
docrociato isolano (i dirigenti 
zaccagnìniani si sono disso­
ciati, votando contro il docu­
mento proposto dalla corren­
te dorotea) non riesce a ma­
scherare neanche un po' la 
volontà di rompere a tutti i 
costi lo schieramento unita­
rio. e in particolare quello 
di sinistra. 

Preso atto della nuova au­
toesclusione della DC non ri­
mane che perseguire l'obiet­
tivo di una giunta formata 
dai partiti di sinistra e laici 
per porre fine a una crisi 
che da cento giorni sta pa­
ralizzando la Sardegna. Que­
sto era stato deciso con un 
documento ufficiale, prima 
che la DC si agganciasse al­
lo schieramento autonomisti­
co in occasione della elezione 
del presidente socialista 
Franco Rais. Pareva qual­
che settimana fa che il veto 
romano fosse stato superato 
e che si sarebbe finalmente 
approdati alla formazione di 
una giunta unitaria, ma lo 
scudo crociato ha fatto un 
altro passo indietro In real­
tà pare che da Roma siano 
arrivati segnali contrari: non 
era ammissibile una giunta 
unitaria con tecnici democri­
stiani. e tanto meno una giun­
ta unitaria con l'ingresso uf­
ficiale del partito assieme ai 
comunisti. 

a! PCI per giustificare la rottura. dell'accordo unitario - La decisione dopo 
regionale de \- Voto contrario delle sinistre -,Oggi la seduta del consiglio 

Ieri. la DC ha sancito la 
sua uscita dalla maggioran­
za non presentandosi all'in­
contro collegiale dei partiti. 
Il segretario regionale onore­
vole Mario Puddu ha. inviato 
il documento votato in no.tta-, 
ta. La scelta è di opposizio­
ne al progetto di rinnovamen­
to della società sarda, con 
l'accusa al PCI di aver dato 
una interpretazione riduttiva 
del ruolo avutto dalla DC nel 
« formulare ed avviare all'at­
tuazione la linea dell'unità au­
tonomistica ». Secondo la 
maggioranza del ' preambolo, 
il PCI sardo si sarebbe « al­
lineato» alla e svolta politica 
presa dai suoi organi nazio­
nali ». compromettendo cosi 
« l'unità autonomistica nella 
sua sostanza, nei suoi valori, 
nei suoi contenuti più qualifi­
canti ». La conclusione è il 
tentativo di rilancio de] cen­
tro sinistra, senza mettere in 
discussione la «centralità de». 

In sostanza la nuova mag­

gioranza della DC sarda lan­
cia un brutale ultimatum di 
ritorno al passato Ma lo 
schieramento -autonomistico. 
comprendente i partiti di si­
nistra e laici, appare orien- • 
tato verso la prosecuzione 
della linea unitaria, coir un 
governo senza « la DC. E* 
quanto scaturisce dal dibatti­
to collegiale ancora in corso. 
e Stiamo lavorando — ha di­
chiarato il segretario regio­
nale del PCI compagno Ga­
vino Angius — alla formazio­
ne di una giunta dì unità. 
autonomistica composta dai 
partiti di sinistra e laici. Si 
tratta di una giunta - che si 
muove sulla linea e sul pro­
gramma - già concordati. dai 
partiti -autonomistici ». 

e Lo spostamento di mag­
gioranza all'interno della DC 
sarda — ha aggiunto il com­
pagno Angius — è un fatto 
molto grave. II nostro oartito 
mantiene ferma la linea del­
l'unità autonomistica ». 

Dopo l'indisponibilità mani­
festata dalla DC, il processo 
unitario non si può bloccare. 
Il documento siglato dai par­
titi di sinistra e laici, il 3 
dicembre scorso rimaner tut-; 
torà'valido. Infatti sinistra e'< 
laici avevano'dlchiarato éhe,' 
qualora la DC si fosse au­
toesclusa. bisognava andare 
avanti/< Se la crisi non si 
chiude — • ha confermato il 
segretario regionale del PSI, 
compagno Marco Cabras — 
andremo incontro a un perio­
do di ingovernabilità della re-, 
gione. fra i più gravi della 
storia dell'autonomia, e ciò 
proprio nel momento in cui 
vi sono urgenti problemi da 
affrontare: sanità, bilancio e 
occupazione ». 

E' un chiaro invito a soste­
nere l'iniziativa del presiden­
te eletto Franco Rais, che 
sta portando a conclusione il 
tentativo di dare alla Sarde­
gna un governo autonomisti­

co. senza preclusioni verso 
la DC, e basato sulla forza 
dell'unità a sinistra. Bisogna. 
in definitiva, dare concretez­

z a d ' quanto viene' espresso 
, nel documento firmato dai se-' 
gretari .regionali del PCI, i 

-FSirPSDI. PSd'A'e'PRl. In' 
essp si afferma che bisogna 
dare ai più presto alla Re­
gione « una direzione politica 
autorevole, in grado di far 
fronte ai problemi urgenti* 
alle impegnative scadenze». 
Considerata la impraticabili­
tà deile soluzioni proposte an­
che alternativamente, i par­
titi di .sinistra e laici (esclu­
so il PRI che garantisce con 
l'astensione la salvaguardia 
dell'esecutivo) • decidono di 
< concorrere alla formazione 
di. una giunta autonomistica 
la quale, nelle presenti cir­
costanze. ricerchi ed assicuri 
allo stesso tempo il massimo 
dell'unità possibile». 

Giuseppe Podda 

Scuola: ferma la riforma Rappresentanze militari: 
degli organi collegiali 

ROMA — La Commissione istruzione del Senato è stata solle­
citata ad approvare la legge sul (parziale) rinnovo degli 
organi collegiali scolastici, già approvata dalla Camera. Tele­
grammi di sollecito sono stati inviati da singoli gruppi di 
genitori, assemblee di classe, associazioni locali aderenti al 
coordinamento dei genitori (CGA). In questo modo hanno 
inteso esprimere la preoccupazione del mondo della scuola 
per il fatto che si è giunti a metà dicembre senza che sia 
stata approvata dal Parlamento una nuova normativa che 
permetta di rinnovare immediatamente i consigli di classe. 
La trasformazione, fra l'altro, prevede l'istituzione, per la 
prima volta, di assemblee di classe e dei comitati dei genitori 
e degli studenti <v -

Contro la nuova legge, intanto, una parte delle associazioni 
cattoliche e i sindacati autonomi hanno sferrato un mass.c-
cio attacco chiedendo l'eliminazione dell'assemblea di classe 
e dei comitati degli studenti e dei genitorL 

Nella polemica è intervenuto anche il CGD che ha criti­
cato il ritardo delle elezioni scolastiche, ricordando l'impe­
gno preso a giugno dall'allora ministro della P.I. on. SartL 

Il CGD in un documento ha chiesto al Senato: 1) l'appro­
vazione immediata della prima parte del testo di riforma; 
2) eliminazione dei consigli di classe in composizione allar­
gata e passaggio delle loro competenze alle assemblee di classe; 
3) rinvio ad una riflessione più ponderata ed approfondita 
di tutta la parte normativa degli organi collegiali. 

si preparano modifiche 
ROMA — Rappresentanze militari: non tutto procede come 
dovrebbe. A distanza di alcuni mesi dalla loro istituzione il 
bilancio del loro lavoro presenta, accanto ad elementi senza 
dubbio incoraggianti, anche lati negativi e preoccupanti. 
Lo riconosce lo stesso Ministro della Difesa, 11 socialista Lelio 
Lagorio. Intervenendo ai lavori della commissione difesa della 
Camera, Lagorio, dopo aver assicurato che le rappresentanze 
militari « nel complesso vanno ». ha detto però che sussistono 
«alcuni elementi di preoccupazione». 

Secondo il ministro U processo di consolidamento dei 
nuovi organismi di democrazia all'interno delle Forze Armate 
e è lungi dall'essere terminato ». II pericolo maggiore che so­
vrasta le rappresentanze è quello che da istituti di democrazia 
e di rinnovamento finiscano per diventare organismi burocra­
tici e di routine. 

Per «sostenere e sviluppare» le rappresentanze.- secondo 
il ministro Lagorio. bisogna usare l'articolo 39 del regolamento 
che contiene la clausola della sua revisione entro due anni. 
Adopereremo questo articolo — ha annunciato Lagorio — 
appena avremo fatto « concreta esperiensa ». A questo propo­
sito sono già stati raccolti i pareri degli Stati maggiori, 
mentre si aspettano le proposte di revisione del Cocex.-

'• Lagorio ha detto inoltre di essere favorevole a tutta 
un'altra serie di modifiche. Tra queste la rieleggibilità dei 
delegati almeno per una volta dopo la prima elezione, un 
allargamento dei contatti tra candidati ed elettori nei periodi 
elettorali e collegamenti tea Cocer e militari In pensione. 

La Jotti: 
le elezioni 
anticipate 
non risol­

vono i 
problemi 

ROMA — Se spesso il Par­
lamento egira a vuoto», se 
si parla di distacco del Par­
lamento dal paese, è perché 
vi sono, certamente, problemi " 
di svecchiamento di procedure, 
esigenza di migliorare ì ser­
vizi. interni. Ma al fondo di 
tutto vi è un nodo politico 
non sciolto. Di questo anche 
si è discusso ieri alla Camera 
in occasione del dibattito per 
l'esame e l'approvazione del 
bilancio •> interno per il 1980. 
E già nella relazione dei tre 
questori ali * assemblea era 
stato toccato un punto politico. * 
Se vi è un divario crescente 
fra il tempo dedicato aHe se­
dute e la effettiva produzione 
legislativa, è anche perché il 
governo fa troppo spesso ri­
corso ai decreti-legge che do­
vrebbero. invece, essere usati 
solo in casi necessari ed 
urgenti. 

Vi è in sostanza il tentativo 
del governo di forzare la vo­
lontà del Parlamento, di impe­
dire la sua sovranità legisla­
tiva. .'• 

La funzionalità del Parla­
mento riguarda, dunque, il suo 
rapporto con l'esecutivo e la 
maggioranza che lo esprime. 
Se questo rapporto non è cor­
retto. il Parlamento non riesce 
a svolgere la sua funzione e 
tutta la vita politica ne su­
bisce le conseguenze. Oggi si 
parla di ingovernabilità, vi è 
un frequente ricorso alla in­
terruzione .delle legislature. 
Alla radice di questa crisi 
-r- ha osservato il compagno 
Alberto Cecchi. intervenendo 
nel dibattito — vi è una grave 
distorsione: si ripropongono 
governi a indirizzo moderato 
che non hanno una rispon­
denza e una legittimazione 
nella volontà del paese. Non 
serve dunque rovesciare sulle 
istituzioni la crisi e le diffi­
coltà della maggioranza, ipo­
tizzando un ennesimo sciogli­
mento delle camere. 

Altri interventi di varie parti 
^politiche hanno posto il pro­
blema dei .partiti e. del :oeso 
.eccessivo-che. avrebbero oetìa 
.vita politica .(ne • hanno. par-
lato. oratori ' radicali e -il de 
Costamagna); altri hanno po­
sto il problema del voto se­
greto nelle votazioni parlamen­
tari, del sistema elettorale. " 

Il sistema dei partiti — ha 
osservato la Jotti — non può 
essere considerato- come un 
fatto episodico-perché esso è 
profondamente radicato nella 
storia del nostro paese. Se può 
essere giustificato l'animo di 
chi critica il peso che i par­
titi hanno oggi nella vita poli­
tica. non dobbiamo discostarci 
dalla nostra Costituzione, ma 
sforzarci di attuarla in tutte 
le sue parti. 

H presidente della Camera 
ha inoltre respinto l'ipotesi di 
una' modifica dell'attuale siste­
ma proporzionale perché — ha 
detto — non è neppure questo 
il modo corretto per tentare 
di risolvere la crisi politica. 
I radicali che sostengono que­
sta tesi - dovrebbero ' invece 
semmai chiedere un perfezio­
namento del sistema prooorzio-
nale che va proprio nella dire­
zione di una tutela delle mi­
noranze. 

A proposito della richiesta 
ricorrente di elezioni antici­
pate,'̂  1 ' onorevole Jotti ha 
affermato: « Vi è in ciò qual­
che cosa di distorto: era que­
sto un modo di risolvere nodi 
politici che poteva essere usato 
quando in Italia esisteva un 
rerime monarchico-costituzio­
nale. ma che oegi sarebbe 
estremamente pericoloso. Ora 
le legislature durano cinque 
anni e non è lecito ricorrere 
a ouesto strumento se non in 
casi gravissimi Guai <*» ci 
mettessimo su questa strada ». 

. La rlnnlooo Sai eom»tjnl chi 
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1S ««amara alia ora 15, 
lo s a * «alla Cooaatta.. 
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A Castrovillari ha vinto la chiarezza 
Nostro servìzio 

COSENZA — Castrovillari e-
ra vissuta per cinque mesi 
come m ostaggio. Dal giugno 
di questo anno, data delle 
precedenti elezioni comuna­
li, fino a domenica scorsa, 
quando si è tornati a votare, 
si è assistito a manovre in­
credibili. intrighi, personali­
smi che hanno impedito la 
ricostituzione della giunta di 
sinistra che amministrava la 
città del Pollino sin dal 76. 

La DC, con l'aiuto determi­
nante dei socialdemocratici e 
di due liste civiche, ha votato 
per ben 3 volte in consiglio 
comunale assieme al MSI pur 

di impedire che fosse eletto 
sindaco un rappresentante 
della sinistra. D braccio dì 
ferro tra il centro-destra e 
la sinistra (15 seggi per par­
te) è continuato per mesi fi­
no allo scioglimento del con­
siglio. 

Durante la campagna elet­
torale è divenuto evidente agli 
occhi di tutti il legame di po­
tere che ha riunito insieme 
DC. fascisti e liste civiche. In­
fatti delle due liste civiche. 
una è confluita nella DC, l'al­
tra nel PSDI. In più. un con­
sigliere socialdemocratico che 
s{ era dichiarato in consiglio 
favorevole alla giunta di si­

nistra, è stato estromesso dal­
la lista. , 

Eppure la giunta di sini­
stra aveva amministrato con 
onestà e solerzia. Si era col­
legata con i lavoratori della 
Montefibre che si trovano da 
mesi in cassa integrazione, 
si era battuta contro la spe­
culazione edilizia e. soprat­
tutto. si era impegnata nella 
lotta alla mafia che in que­
sta zona ha cominciato ad in­
tervenire con decisione nella 
vita politica e sociale. Gli 
amministratori hanno dovuto 
subire quattro attentati nel 
corso del periodo che li ha vi­
sti alla guida della città. In 

questo dima si è arrivati al­
le elezioni. 

Una grande incertezza ha 
accompagnato tutte le fasi 
della campagna elettorale. 
Adesso, dopo il voto di do­
menica e lunedi, è facile dire 
che l'incubo nel quale per 
mesi la città calabrese è vis­
suta, è «tato scacciato: ha 
violo la chiarezza politica e 
con essa la sinistra, t in par­
ticolare, il partito coaDunìsta, 
Q PCI ha avuto 2301 voti, a 
gfcajno era» stati UH, io 
psTosttsal» si è passati dal 
IMI al 9 .4%. i se t* *v»*v 
tano sette, erano cinque. Sue-* 
cesso anche del PSI ette. par. 

pochi voti non diventa il pri­
mo partito della città. Ha ot­
tenuto 3506 voti, ne aveva 
3272, in percentuale i sociali­
sti sono passati dal 28.73 al 
31,10%; i seggi ora sono die­
ci, 5 mesi fa erano nove. La 
DC perde un seggio, ma uno 
lo perde anche la lista civica 
che nella DC era confluita. 
Cosi come i socialdemocrati­
ci, pur mantenendo i due 
seggi di cui disponevano, per­
dono quello che avevano ac­
quistato dalla confluenza 
della 'seconda lista civica. 
Erano presenti per la prima 
volta liste del PRI e PLI. 
che però non hanno.ottenuto, 

seggi- Adesso la sinistra di­
spone. di 17 seggi su 30 ed è 
cosi possibile dar vita ad una 
giunte di sinistra autosuffi­
ciente. Da rilevare la elezione 
di ben 4 operai della Inteca. 
una delle fabbriche tessili 
chiuse da parecchi mesi, elet­
ti due nel PCI e due nel PSI. 
Significativo fi successo del 
PSI che a Castrovillari è for­
temente ancorato alte posi 
rioni della sinistra lombardia-
na e si è sempre battuto per 
la riconferma «Iella giunti 
di sinistra, rifiutando le «su 
bordinate» che gli erana sta­
te offerte dalla DC. 

Anfonio Pretti 

LEÌ1ERE 
rfriNIUr 

Frananti SfJOA lec i ­
tila oa«oka « a n i aarco-

toA 17 «tamaro. 
• • • 

1/aw—nlit «al nappa Sòl Sc­
ontati commisti 4 connotala par 
otH mauoloaì 17 Sicomoro alla 
ora 21» . 

I bilanci del sindacato: 
indicizzazione necessaria 
e. controllo indispensabile 
Caro direttore. '- ' > <- v <• "- " - . . 
* il compagno Gianni Buzzi il 19 novembre 
scorso ha posto jM//'Unità alcuni interroga­
tivi ed ha espresso dubbi sulla politica fi-
nunziaria del sindacato. Credo che in primo 
luogo occorra una precisazione: la Federa' 
zione unitaria CG/L-CISL-UIL al conve- -
gno di Montesilvano del 5-7 novembre 1979 
ha indicato l'obiettivo di contribuzione sin­
dacale nella misura dell'I % su paga base e 
contingenza, da realizzarsi con gradualità 

' entro il 1983 per tutte le categorie. * 
J " La realtà oggi è ancora distante da que­
sto obiettivo ed è molto differenziata da 
regione a regione e da categoria a catego­
ria. L'obiettivo posto tende perciò giusta­
mente ad unificare tutti i sistemi e tutti i 
livelli di contribuzione. T 

L'indicizzazione che è implicita nell'in­
clusione della contingenza nel calcolo del 
contributo sindacale, è inevitabile e neces­
saria per far fronte ai costi crescenti che. 
con l'inflazione, anche il sindacato subisce 
nella sua attività (retribuzione dei funzio­
nari. sedi, luce, telefono, trasporti, stampa. 
che sono le voci di spesa fondamentali del 
sindacato). ' • *" > v 

D'accordissimo invece sul richiamo del 
compagno Buzzi circa l'esigenza di dibatti­
ti periodici su questi aspetti, anche per ef­
fettuare l'indispensabile controllo ai ogni 
iscritto sui bilanci del sindacato e quindi 
sui modo con cui le spese vengono effettua­
te. D'accordo anche sull'esigenza dipubbli-

' care i rendiconti finanziari di ogni struttu­
ra. Sono anni che l'ufficio di organizzazio­
ne CGIL promuove riunioni, scrive circotari 
su questo aspetto, ma evidentemente anco­
ra molte nostre strutture non lo mettono in 
pratica malgrado sia anche un dovere sta­
tutario (art. 17 dello statuto CGIL). 

Come CGIL centrale ogni anno pubbli­
chiamo sul nostro settimanale Rassegna 
sindacale un dettagliato resoconto finan­
ziario delle nostre 99 càmere del lavoro. 
L'ultimo rendiconto è stato pubblicato sul 
n. 47 del 13 dicembre 1979 e comprende ben 
9 pagine del settimanale con 24 tabelle e si 
intitola «Due anni a confronto». ~ • 

Molti sindacati di categoria fanno altret­
tanto sui loro giornali, ma evidentemente 
ciò non è sufficiente se ci sono compagni che 
ignorano queste iniziative. Dovremo perciò 
fare di più tutti su questo piano. 

ELIGIOBIAGIONI " 
/ dell'Ufficio organizzazione CGIL (Roma) 

Attese alla mutua 
dalle cinque del mattino 

. _ » . * r"»Tv » * f *" ' * ' 

Caro direttore, , 
tramite VUnit%vorretfarppi>sèìite'aI hit-

nistro della Sanità on. Aniasi chèa Reggio 
Calabria'e un po' ovunque nella regione-
Calabria (ma credo anche in molte altre 
zone del Paese), l'assistenza sanitaria ci sta 
portando indietro a forme di assistenza 
premutualistiche per cui la «riforma sani­
taria» non viene neanche programmata per 
un prossimo futuro. ' 

L'assistenza medica generica, con qual­
che rara eccezione, è talmente scadente che 
il medico curante prescelto finisce per prò-

' pria scelta col diventare un compilatore di 
ricette. Per non parlare poi delle vìsite spe­
cialistiche ambulatoriali presso le sedi degli 
ex enti mutualistici dove, dopo estenuanti 
attese e prenotazioni dalle cinque del mat­
tino, finiscono con l'essere «superficiali» o 
comunque poco «qualificate» poiché i sani­
tari che vi operano hanno sempre l'interesse 
che l'assistito si porti presso i loro ambula­
tori privati ove gli onorari oscillano fra le 
30 e te 50 mila lire. 

GIOVANNI SURACE 
(Reggio Calabria) 

Tre docenti universitarie 
da lungo tempo impegnate 
sulle tematiche femministe 
Caro direttore, 
-, siamo due compagne della Facoltà di 
Magistero dell'Università di Roma e ti 
scriviamo per comunicare ai lettori dellXJ-
nità riscrizione al nostro Partito di Mario-
lina Palazzoto, Maria Vittoria Tessitore e 
Paola Bono, docenti in questa Facoltà. Ol­
tre alla notizia, di per sé significativa, vo­
gliamo esprimere la nostra felicità per una 
scelta compiuta da persone cui ci lega un 
affetto profondo e una lunga militanza sin­
dacale, caratterizzata da battaglie signifi­
cative non prive di momenti di scontro. 

L'importanza di questo avvenimento va 
sottovatineaia: tre donne, sensibili è da lun­
go tempo impegnate sulle tematiche fem­
ministe. hanno deciso riscrizione al PCI 
individuando in esso la forza capace di re­
cepire te esigenze di un impegno politico 
nuovo e di legarle a un progetto di trasfor­
mazione della società. 

Un altro aspetto importante è che a fare 
questa scelta siano tre docenti delVUniver-

' sita italiana, in una fase in cui questa isti­
tuzione vive un momento di cambiamento 
che richiede grande impegno di elaborazio­
ne culturale e grande capacità di iniziativa 
politica. 

SOFIA BOESCH GAIANO 
e CARMELA COVATO 

(Roma) 

Non più padroni, ma in casa 
nostra comandare da noi 
e amici con tutti 
Caro direttore. 

io sono un vecchio contadino, compagno 
dal '46 e religioso. Dal nostro partito non 
ho avuto mai rimbrotti per essere religioso; 
dalla Democrazia cristiana sì ho avuto 
rimbrotti, quando ci fu la scomunica. Di lì 
conobbi che quelli che governano non sono 
mai stati con Dio, ma i loro iddìi sono due: 
iddio del profitto, iddio degli scandali e 
delta corruzione. 

Io sono religioso e rimango, ma sarò 
sempre comunista onesto: io sono con tutti 
quelli che soffrono, sono contro il nude; lo 
sono e lotto per t Internazionale: amici con 
tutti ma non essere satelliti di nessuno. Io 
dico a quelli che credono veramente In Dìo: 

si muovano e dicano no agli armamenti, che j 
distruggono quello che vi è di buono. 

E se il povero è riuscito ad avere qualche 
cosa di più. bontà delle lotte degli operai. 
Io vorrei dire ai nostri giovani che è giusto 
che si divertano, però lottino per tempo per 
un mondo migliore. Non date retta a quelli 

> che si armano per difendere i vostri diritti: 
quelli si armano perché di questi diritti non 
si faccia nulla. I diritti umani si fanno di­
struggendo tutte le armi e le ricchezze 
spendendole per un mondo migliore; non 

• più padroni, ma in casa nostra comandare 
da noi e amici con tutti. 

Io ho 76 anni, ho fatto il colono, ho sof­
ferto molto con molti figli. Mia moglie an- , 
che lei ha 73 anni e tutti due siamo in pen­
sione. Non dico altro perché voi compagni 
sapete tutto come è la nostra vita, special­
mente quando siamo ammalati con medici­
ne consecutive. Non sono un professore, lo 
si vede dallo scritto. Ho fatto solo la secon­
da elementare. A quei tempi era così. 

BN. 
(Siena) 

C'è anche il timore 
che la spaccatura 
si approfondisca 

' Cari compagni, * ,. ' 
siamo uno degli innumerevoli gruppi di 

soccorso partiti per le zone terremotate e 
ora desideriamo affrontare i risvolti politi­
ci delta vicenda, perchè è questo che adesso 
si deve privilegiare. Gli articoli di compian­
to su questa catastrofe non servono più. 

Abbiamo il timore che la spaccatura tra 
Nord e Sud si approfondisca ancora più 
sotto la spinta di questa immane tragedia 
che ci ha colpito. 

Questo vorremmo chiarire a chi parla di 
sciacallaggio politico: non > possibile gri­
dare alto scandalo se c'è chi denuncia in un 
momento come questo delle responsabilità 
politiche. Come è possibile non rendersi 
conto che la prima cosa, le prime persone 
che si sono riorganizzate sono gli specula­
tori, i grassatori d'ogni levatura e grado, gli 
appaltatori? 

Dalla nostra pur breve, ma umanamente 
intensa esperienza traiamo conclusioni non 
certo esaltanti: in queste terre già povere 
vivono persone prima discriminate dai 
clientelismi di una società arretrata, dove 
ora si possono sedimentare ulteriormente 
gli effetti di questa ecatombe: dove accanto 
a chi non ha nemmeno salvato un paio di 
scarpe, c'è chi si preoccupa di avere dai 

- soccorritori i capi migliori e viveri in ab­
bondanza. 

Anche se nulla tra Nord e Sud sarà, nella 
coscienza della gente, uguale a prima del 
sisma, tuttavia non ne uscirà automatica-

. mente una - consapevolezza spolitica^ sulle e 
- 'scelte-da fare e per, la ricostruzione e per 
•_ affrontare di nuovo i problemi secolari del.-* 

Meridione. Il rischio cioè è quello che si 
radichino ancor più alcune posizioni da 
«nordisti» già presenti anche nelle masse 
operate del Nord, frenando così il già scar­
so dibattito sui temi dello sviluppo del Sud. 

Il compito dell'organizzazione comuni­
sta è secondo noi sopratutto di intervenire 

- su questo aspetto. 
LETTERA FIRMATA 

dal 1* grappo di soccorso ai terremotati della FGCI 
(Reggio Emilia) 

Hanno diritto 
* a un loro Telegiornale 

Cara Unità,. 
siamo un gruppo di sordomuti che desi-

,, dera far sapere quanto poco 'siamo tenuti 
presenti nella presentazione e- diffusione 
delle notizie televisive. Sono chiare la di­
scriminazione e l'emarginazione in cui ci 
troviamo. Il diritto all'informazione per 
noi non esiste, è pura chimera. 

In altri Paesi trasmettono Telegiornali e 
altri servizi apposta per noi. in modo che 
tutti abbiano le stesse-possibilità di cono­
scenza. Da noi si è appena a livello speri­
mentate con interventi molto ridotti e del 
tutto insufficienti, con scarse prospettive 
anche per il futuro. ' 

La RAI-TV si decida a risolvere questo 
problema, visto che ci fa pagare il canone 
per. intero, che è una vera ingiustizia! 

NANDO VECCHI 
(per rAssociazkme Sordomati di Milano) 

Un dirigente 
- che viene diretto 

Caro direttore, . „ , - _ ' 
con quale partito dobbiamo affrontare 

questa nuova fase? Quale partito dobbiamo 
avere per porci in alternativa, come asse 
portante, alla DC? Attualmente abbiamo 
un partilo (questo, beninteso, vale per quel­
lo che conosco e per la zona dove opero) 
dove la partecipazione è ridotta a insuffi­
cienti unità in rapporto ai compili, dove ci 
sono compagni che hanno tantissimi impe­
gni che non è loro possibile portare a buon 

< fine, dove la dirigenza politica è in mano 
principalmente ai funzionari che (pur aven­
do tutte le migliori intenzioni) sono portati 
a decidere in prima persona, vuoi perché la 
politica è troppo articolata e necessita di 
decisioni rapide, vuoi perché i compagni 
militanti non sono stati messi in grado di 
decidere non essendo stati invitati ad ap­
profondire ta notizia, vuoi perché anche da 
noi esiste il «gusto» del potere. 

Nel nostro partito esiste ed è radicato II 
concetto del centralismo democratico: è al­
tresì radicato il costume di lasciarsi guida­
re dai dirigenti; ma in un momento come 
fattuale dove basta un giorno che non si 
legga il giornate per non essere più in grado 
di capire le sottigliezze della politica, ecco 
che si profila air orizzonte il pericolo dello 
sbandamento, il non saper che fare: questo 
porta poi alle critiche, alle incomprensioni 
ed infine alla disunione. 

Necessita quindi che il partito si organiz­
zi per stimolare Vattivismo. che rattivista 
conti, decida, faccia nomine, sia messo in 
condizione di capire tutte le sfaccettature 
della politica e soprattutto si senta parte 

, attiva delle nostre decisioni. Il nostro fun­
zionario deve essere il coordinatore, lo sti­
molatore dei militanti, degli attivisti: deve 
essere I n sostanza il «dirifente». che viene 
diretto perà dalla massa degli iscritti. 

MARIO SPALLA 
(Imperia) 


